
dal 2002 (anno del debutto 
discografi co), conquistan-
dosi anche i favori della 
critica coi successivi A 
beautiful lie e This is War 
il cui tour promozionale è 
entrato nel Guinness come 
il più lungo della storia. 
Ora, prodotto dal celeber-
rimo Steve Lilliwhite, ar-
riva questo sontuoso quar-
to lavoro, preceduto dal 
singolo Up in the air fi nito 
letteralmente in orbita sul 
vettore Falcon della Nasa. 
Un disco sfarzoso ai limiti 
della pomposità in qualche 
episodio, carico di energia 
pulsante e di slanci speri-
mentali. Un progetto fi n 
troppo ambizioso per al-

cuni, semplicemente gran-
dioso per altri, dove s’al-
ternano possenti ballatone 
rockettare ed eteree atmo-
sfere elettroniche, squarci 
melodici, ipnosi ritmiche 
ed echi classicheggianti. 
Contenutisticamente inve-
ce Love, Lust, Faith and 
Dreams è a tutti gli effetti 

un concept-album in quat-
tro sezioni, complesso, 
provocatorio a tratti, e ric-
co di sfaccettature, dove le 
sempiterne dialettiche tra 
carnalità e spiritualità, tra 
realtà e sogno, s’incarna-
no in una dozzina di brani 
di grande enfasi e sugge-
stione. 

L’amore e la concupi-
scenza, ma anche i sogni 
e il misticismo. Questo 
e molto altro schizza dai 
solchi di uno degli album 
più trendy e attesi di que-
sta stagione. 

Il trio californiano ma-
stica rock dal 1998, ma 
con questo Love, Lust, 
Faith and Dreams, fresco 
di stampa per la Virgin, è 
appena al quarto album. 
Una band di culto che ha 
saputo conquistarsi negli 
anni un seguito sempre 
più consistente, misce-
lando diversi ingredien-
ti tipici di quest’ambito, 
dall’hard al progressive, 
dall’emo-pop al grunge, 
dallo space all’art-rock; in 
altre parole il gruppo dei 
fratelli Leto è una sorta 
di Bignami del rock più 
robusto ed energetico, le-
gato ai maestri storici del 
settore (dai Led Zeppelin 
ai Pink Floyd, dai Cure ai 
Nirvana e ai Queen), ma 
anche suffi cientemente 
emancipato per accredi-
tarsi tra gli interpreti più 
credibili del panorama at-
tuale. Il leader Jared Leto 
– attore hollywoodiano 
di una certa fama – è un 
vegetariano convinto e si 
è impegnato più volte in 
battaglie sociali ed umani-
tarie, ma ha sempre tenuto 
a rendere collettivo il suc-
cesso della band. Una fa-
ma che è andata crescendo 
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GIORDANO, 

AMORE E 

TORMENTO

Italian Arias. 

14 brani  da 

Puccini, Cilea, Giordano, Ponchielli e Verdi 

per il grande tenore napoletano. Romanze 

come “E lucean le stelle”, “Amor ti 

vieta”, “Cielo e mar”… e altre meno note 

(“Dolce notte misteriosa” di Giordano) 

risuonano in una voce dallo smalto virile, 

tecnica forte, rispetto per lo spartito, 

dolcezza e  passione. Ensemble Maggio 

Musicale Fiorentino, dir. Carlo Goldstein. 

BMG. (m.d.b.)

30 seconds to Mars: 
ambiziosi o presuntuosi?

ZAZ

“Recto Verso” (Rca)

La giovane Zaz, tra le fi rme 

emergenti della nuove 

canzone d’autore transalpina, 

fa incontrare con sapienza, 

buon gusto ed ironia il 

fantasma di Edith Piaf con 

certe estroversioni stradaiole 

à la Manu Chao: 14 tracce 

intriganti e pervase da una 

solarità pop fatta apposta per 

irrobustirne la fama. (f.c.)

EDO AVI

“Come un fi ume” 

(Autoproduzione)

Un mini album (solo 4 brani), 

ma degno di nota perché 

questo cantautore bolzanino è 

dotato di originalità timbrica e 

buona personalità di scrittura. 

Non è più giovanissimo, ma 

l’ex leader dei Chains dimostra 

di legittimare l’investimento 

con una gradevole ipotesi di 

pop-rock d’autore. (f.c.)

MUSICA LEGGERA
di Franz Coriasco
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APPUNTAMENTI

FRANCO MULAS 

Con un titolo che 

rimanda al senso delle 

parole “paesaggio” 

e “spaesamento”, 

i 45 oli su tavola 

testimoniano lo 

sguardo sul mondo 

e la pratica artistica 

di un “modernissimo 

pittore all’antica”. 

“S-paesaggi. Opere 

dal 1980 al 2013”, 

Roma, Museo Bilotti, 

fi no all’8/9.

ÉCOLE DE PARIS 

La collaborazione tra 

la Fondation Pierre 

Gianadda e il Centre 

Pompidou di Parigi per 

una rassegna costruita 

attorno all’École de 

Paris e a Modigliani, 

con capolavori 

dell’avanguardia 

di quegli anni. 

“Modigliani e l’École 

de Paris”, Martigny 

(Svizzera), fi no al 24/11.

VICTOR MAN 

Terza tappa sul tema 

dell’Accademia, la 

mostra esplora la storia 

della pittura e della 

rappresentazione come 

il luogo in cui memoria, 

fi nzione e amnesia si 

sedimentano in una 

condizione di perpetuo 

movimento. “In un altro 

aprile”, Roma, Villa 

Medici dal 26/6 all’1/9.

GLASSTRESS

Gli artisti si 

confrontano con 

la luce e il calore, 

presenti nella 

lavorazione del vetro. 

Oltre 200 raccontano 

quest’arte in opera 

di rara originalità. 

“Glasstress. White 

Light”. Venezia, la 

Biennale. Fino al 24/11.

FANTAFESTIVAL

La 33° edizione del 

fi lm di fantascienza 

e del fantastico vede 

anteprime e sezioni 

competitive. Ingresso 

gratuito. Roma, 

Cinema Barberini, Sala 

Trevi. Fino al 21/9.

NAPOLEONE 

IN RESTAURO

La statua in bronzo di 

Napoleone come Marte 

pacifi catore, opera del 

Canova nel cortile di 

Brera dal 1859, viene 

restaurata in dodici 

mesi direttamente 

sul posto, visibile ai 

visitatori tramite una 

struttura trasparente. 

Milano, Pinacoteca di 

Brera.

di Mario Dal Bello
MUSICA CLASSICA

Libretto e musica di R. Wagner. 
Roma, Teatro dell’Opera.

I cinque atti con ballabili e panto-
mina della “grande opera tragica”, 
presentano situazioni classiche del 
Grand-Opéra: scene di massa, amori 
contrastati, furori libertari, nostalgia 
per l’antica Roma, tensioni fra Orsini 
e Colonna. 
L’ouverture è grandiosa, scintillante, marziale. Wagner ama un’orchestra 
spessa, fl uttuante, con le dissonanze che “frenano” la cantabilità melodica 
di stampo donizettiano. Vi aggiunge cori a cappella, inni guerrieri e la stu-
penda preghiera dell’inizio atto quinto, resa poetica dal glissando morbido 
degli archi.
Cola muore mentre Roma è incendiata. Hugo de Ana, che ha curato 
l’allestimento, si inventa un kolossal storico, con proiezioni di immagini – 
fi amme o altre volte eserciti in bianco e nero –, testi in latino o in italiano, 
statue neobarocche, la folla in costumi para-antichi di uomini con fucili e 
con spade.
Il secondo cast, pur non sempre all’altezza vocale, era attorialmente 
valido. La direzione accurata di Stefan Soltesz ha ottenuto sonorità molto 
belle da un’orchestra con una sua precisa personalità. Il giovane Wagner 
ha potuto offrire i suoi spunti per l’avvenire. 

Rienzi, tribuno di Roma

IL GRANDE E POTENTE OZ

Di Sam Raimi. Con James 

Franco, Mila Kunis. C’è un 

mago da strapazzo che incanta 

ragazze ingenue. Un tornado 

lo porta nella terra di Oz dove 

lo scambiano per l’atteso 

salvatore dalla strega. Extra 

con diversi speciali. In italiano 

e inglese. Disney. (m.d.b.)

LA PISCINA

Di Jacques Deray. Con Alain 

Delon, Romy Schneider. 

Trhiller inquietante e “storico” 

anni Sessanta con un coppia 

glamour e anche “nera”. Lui, 

scrittore fallito, lei giornalista. 

Amore e morte ai bordi di una 

piscina. Un noir classico. In 

italiano e francese. 01 (m.d.b.) 

CLOUD GATE DANCE 

THEATRE OF TAIWAN 

“Cloud Gate” è la più antica 

danza rituale conosciuta in 

Cina, da cui prende il nome la 

compagnia di danza moderna 

del coreografo Lin Hwai-min.  È 

un pellegrinaggio mentale senza 

inizio e senza fi ne. DVD Art Haus 

Musik. (g.d.)




